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' ì 

I ^ H i t ^ p i l ^ 

DIARIO POLITICO 
\> r̂ - _ - ^ i 

d 11 • • I l • 

A pvoposUo ddlo sfacelo m cui si tro­
vava reaercito di Carlo VIU non abbiamo 
un e.ìyruiJÌo moìloluraìnpso di riisejplìna 
nenutiuio cklìe truppe repubblicane, 
potcliò ii Cy|)Uano Genfìrale dì Barcel 
Iona doyeUe Uriciro con ùnai divisione 
dalia città per sediu-e un ammutinamento 
scoppialo tra le fila della colonna di 

Stcoirlo uu vlispiccio di Barcfillon î 
del 30 rtimmullnameiito Ifu sedate, mn 
è dinkiio che à po ŝa coniare sopra 
un& tiuppa cijpace di simili eccessi di 
freme al nemico. È forse <\ixésÌo Stato 
(li c(se chi ci spiega T enigma deila 
lungiiitìSiìina [nazione ncHa quale si è 
mauteuuto sin qui T eacrcllo rcpubbli-
cano. ' 

Basta*. inlaiUo da Madrid si sono di­
vertili a telegrafare ai finaitro angoli 
#Eiii*opa che l'esercii» di \>m Cyrìos 
è in dissy.uzigne, e die ormai la guerra 
civile si riifusse juj una lotta di bandet 

Il partito ultramontano non IralLScla 
di lottare contro quella elidesse chiama 
violazioìie de'suoi diritti da p;vrte della 
potestà civile; e dove non può coni-
lùattere in aiira maniera protesta per 
iìocca dei capi della Chiesa Cattolica, 

In Irlanda, una daìh cluadelle pia 
form.debili del catlolicismoj non fi è 
voluto esser da nienp delia stessa Ìlofi''a 
papale-j e l'Arcivtiscovo di Dublino ri­
volse ai Vescovi cattolici una Gì reo lare, 
il) cu; dO) o 'over liccemislo alla vertenza 
dei piol,e;3sori Tindall e Huxley, parla 
della pusiziL'ue della Chiesa in Germania 
eti altrove, e prolesta contro V aliena 
zione iiei bi^^m dì l^ropaganda /hlo fatta 
in Italia, come coiitraria alla civiltà e 
lesiva dcgi' interessi ma tonali dell' Ir­
landa. 

Su queBt'uU'mo punto pare che i Ve­
scovi di tutti i paesi cattolici siensj 
mcstìi d'ucc rdo dietro una parola d'or 
dine per creim: dovunque un*c'gitazione 
religioÉ?a contro ta misura adottala ul-
tìniiunente dai governo italijno, e per 
suscitargli le ostiiim uei goyerni catto• 
liei. Prima ancora elio quella misura 
entrasse in applicazione noi crediamo 
che il governo noslr-», il quale d' al­
tronde agiva secondo le norme del nuovo 
tlìritto, S( fosse già assicurato dell' ac 

p̂escen?,;?, so non del plauso, di quegli 
Suiì. Le proteste dei Vtsoovi non ere* 
diamo che possano quindi esercitare 

La candidiiiura bonapv4riisia di Defisse 
flel Pa? du Caliiis ebbe uno splendido 
trionfo: colla caduta dì lìrasme ri?pub-
blìoano settt «nudista il governo ha su 
l)Ho un scacco. Se tenessimo dietro alle 
piccole co ni piace ri'/;e di cui tanto si sod-

uii giornshi democratico cittadino, 
potremo dire a nostra volta eh' esso 
piango a calde lagrime pel trionfo di 
un caadiiato napoleonico! 

versali doironor. Vincenzo btelano 
coniin. Breda, faranno molti tenta­
tivi per iiiipodirne la rìolomne-

Wi abbiamo Mo pienissima clic 
qnosti tentativi saranno vani, e che 
tutti gli sforzi degli oppositori del 
Breda^ per scalzare la stima o la 
Simpatia all'egli godo presso gli e-
lettori del II Collegio; cadranno a 
VHOto. 

Le stosso armi di cui si servono 
taluni degli avversari più accaniti dei 
Breda por couibatteiio, mw ^^^^ 
prova elio la loro causa non solo ò 
pericolante, ma elio hanno perduto 
qualiimiue speranza di vincerla: essi 
non combattono por la vittoria, itia 
perchò non sanno resìstere airiiiikien-
za di ptiraoualL raiicorij nò sottrarsi 
a quoiraiiibiento artifi/ialc dMnteressi 
Goutrari creato con sommo studio da 
qualche avversario del Breda^ e man­
tenuto a t'orza di gindìzii avventati 
e quindi fallaci, che raioutano la ca-
kumìa; so (.|ualcho volta nou la rag­
gi tìngono. 

A co testa risma di oppositori del 
Br'cda noi non degniamo di rivolgere 
la parola por dissnaderli dal tristis­
simo alìicio: discendendo sino a loro 
noi crederi, mmo far torto _ al nostro 
candidato, il quale, se giudicò talvolta 
opportuno di spiegaro la sna condotta^ 
lo foce provocando sopra di essa il 
giudizio degli elettori, tribunale i-
nappellabile, quindi superiore a tutte 
le gare meschine alimentalo da pic­
che irrequiete indi idualità. , 

Wì vogl i a va 0 sol lanloj net pi ù _ bre­
ve modo che ci sarà possibile, ricor­
dare arfi elettori dei II Golleicìo al-
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putatì della nostra Provìncia si sono commi.̂ s!unì trovano modo di far per- vuole o^gi rincora persuaf'ere il pai se 
associati alla ragionevole mozione, e i dt-re il loro tempo a chi ò sopnìcoarico che non ha scampo, se non si mette 
il By^eda poi in pariicolare ottenne 
dal M i n ! stro d eli' i strnzi o n o pu bb 1 i c?i 
d'allora le pii'i ampio assicurazioni 
che la nostra Univorsità non risea-
tirobho pregiudizio alcuno dai de­
creti dei quali orasi allarmata, pnb-
blif'ati in quel torno nella Gazze ita 
Uffizialo cjrca lo riforme di alcuià 
insegnamentij circa il numero dei 
Professori o circa rordinamento dolio 
Segreterie. 

Nella grave questiono doli'escili- i 
sioue del J^renta dalla Laguna di 
Oliioggia, al c[ii studio il Breda de­
dicò un'alacritìi supcriore ad ogni 
elogio, contribuì assieme ali'on. Ca­

di occopazìonì. 
• lii sono convìnto che voi, signorj ,ap 
pTÒveréto ii mìo voto. » -

PartocijJò sompro con eaejiiplaro 
diligenza, 0 con })rofitto alle altro im­
portanti discussioni : a quella mWor-
dinanicnéo dei giurati, m\Wesercito^ 
sui la difesa dotto imitato, sui provve­
dimenti di fmanm^ intorno ai quali 
la Bìiproina necessititi ond' ò convinto, 
di raggiungerò il pareggio, gli fu 
più spesso di guida elio ÌIOU fossoil 
conviucimouto della piena opportu­
nità tlei siiigolì prorrodimenti. 

E chi oserebbe dargli torto, quando 
il pafoggio h il porro unum neces-

meno lo partì principali di ciò che 
ha fatto r onor, Vincenzo Stefano 
comm,, Breda durante l'ultìiua legi­
slatura, desumendo né lo notizie da­
gli Atti della Oanidra, o dal Roso-
conto eh' egli ha testò pubblicato, 
atlincbò gU elettori, fatti sempre più 
pcrsuusi deUa premura che il loro 
deputato si è presa per Ì;!' interessi 
del 

valletto'ad evitare Fadqziono inop-r'̂ ''̂ ;f̂ '̂̂ Ì̂ ,̂?Ì̂ \̂ fV^^^^^^^^^^ 
portuna deirordiuo del giorno Alvisio 
per la quale attitudine Comuni ed 
elettori gli espressero iii (jno]fa cir­
costanza la loro piena soddisfaziono. 

Nollò altro questioni iiùportantis­
simo pGv_ Io nostre Provincie, della 
Sisto in aziono dei fiumi, e della clas­
si fìcaziouo drillo spese idrauliche, stu­
diò, e vigilò attejitamente, con tutta 
r indipoudcuza del suo eavattoio, af­
finché la semplice aziono ministo-
viale nou sottraesse alla competenza 
della Camera T esame di tutta (| ne sta 
grave imUcria. _ Ed avendo all'uopo 
aunun/jato una iuterpollaiwa, ottenne 
V effetto dièsìdorato, e la sua mis-̂  
siono valse a rendere meno duri ì 
patti, che si volevano fare. 

In tutto lo altro leggi che riguar­
dano ()uesto Provincie portò eguale 
zelo, eguale attività: citiamo fra lo 
altre la spesa m;iggiuro por la sta­
zione inanttima (li''Voiiozia^ o reston-
sioiìo ai Veneto dol Or od ito fon dia rio. 

La roiirtp grazio no ne! Toro* diritti 
dogli b'itìciali Veneti, dei cui ritardo 
nou_ a torto sì lagna la stampa di 
tutti i colorì, non ebbe nella Camera 
iautori più caldi duirou, Broda, il 
[ualo fu sollecito md fiir sentirò au-

Elotiori del II collegio ! 
Questo ò il deputato cho voi man­

daste alla C'irnera nella prccedento 
kgislìvtura. , 

Voi non avete motivo'alo mio di 
essere scontenti di lui : voi li avóto 
anzi tutti per rallegrarn delFopera 
sua, e per ricunfermargli (piol nntn-
dtUO; ch'egli ha con tanto zelo o con 
vantaggio vostro ade tu p iute, e ch'egli 
adéiupirà ancora, tranquillo nella sua 
coscion^̂ a di non averlo demeritato. 

Elettori del li Collegio f Date il 
vostro voto a 

VINCEPIZO STEFANO conìn.!BREDa 
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clìO sovente lo f̂ uo' In.gnanzò pòi'Clie 
A Collegio, pV quulli delle veneto [ alcuni progetti vougauo senza motivo 
'ovincie, e por quelli della Nazione trascinati dì legislatura in logisla-pi 

in generale, siano giudici ancora una 
volta se convenga di riaflìdare airo-
uor. Breda V importantissimo man­
dato di loro rapprosentantGj o di ri­
metterlo ad altre mani.- ... 

.Ci alfr etti amo a dichi arare che por 
nostro giudizio nessuno più deirono-
revolo Brada merita di ossero ricon­
fermato nella doputa/iioue. 

ili uo esponitiuLO i motivi. 
AlTorchò un Deputato, dnvantó f e-

scrci^jo della rapprosoutanza, non 
lascia sfuggire occasione per tute­
lalo grintcros&i, clic gli sono affi­
dati, e vi mette tutto il suo impegno, 
tutta la sua dìUgouz>i, e vi viosce 
ogni qua! volta io circostanze lo per-
niettonOj ponendo a conti*ihuto co­
stante, indefesso, il tesoro delle co-
guizioui, di cui va fornito, questo 
Deputato acquista un titolo,, che nes-
s\inò potvol)l)0 negar0, alla iiducia 
dogli elettori. 

È in questo caso Voìior. • Vincenzo-
Stefano Broda? ' •'̂ ,' 

Noi proijltiamo gli elettori a so-
ffuircì nella brevissima esnosiziono 

So yera/lotta ci sarà nello immi-
Mtì_ elezioni, essa tende a manil^-
starsj, hadando allo apparenze, nel 
11 Collegio di Pudova^ dove gli av-

dtfl suo operato. 
Qunndo Tonor, Piccoli, nella se­

duta del -7 maggio a. e. notò giu-
sUuneuto come il fondo di L, 'Ì5CJ.2;00, 
assegnato per la nostra Uuìversila 
fosse sproporzionato ai insogni di 
essa,, il Bredu^ e tutti gli altri l)o-

tura. 
In quanto alle leggi iV iutLiresso 

generalo votò in favore su (piolia delta 
circolazione cartacea, perdio la erodo 
vanlaggiosa al paese, ma votò con­
tro alla legge d'istruzione obbliga­
toria com'era, formulata, giudicandola 
\\\\Vcyrio da dottriìiari. 

W qui t cigli aula riportare "te parotò 
del suo resoconto: ' ,. 

.» VA mprendo, t i*li disse, pf rff ttyrn'̂ hte 
cho si cerchi d'càtendfve Vi>lruzmH'', 
m:ì io tomprfiu ((rrfìì più ancoia, e, mo 
glio, vi otì' perirei V(.f(rmitìt'i, se yi po­
tesse pfQvviideru |juie i\li^educazione, 

K \.o\ parliiimoci bene schuIti: c'è si 
0 110 progjresso ncdl'fstruzone cìcmen-
tare? NCSÌHIHO id certo dirà che pto 
grt'?so ijoi} sitivi. -.' . 

Ed oliora a che scopo voler sostituire 
la v.plcnza ada pt?rsui'J?ÌPng? 

Sapete cosa dissi in argomento ai.l il 
cuni dei miei colltgln'̂  Se volete sfor­
zi) re la volontà dei gcrutori vestilo Ì\\-
meno, e date da ma'/giaté vu tigli, di 
quelli che sono miserabili, dcinie è porì-
sibile consirvare a quesii geiùtoii Toh 
bî go cif nvantentìfìé i lìgii sebbene moUe 
volle nun ìibbaco di (he sfamiirc «è 
swrìsì, niiiiiie ndbae. î ro di utiiizz îrno 
'opWa Ul quidchc a'rvijjìò domcpiico? 

L^̂ jgi come qijt̂ eli-i JIOÌI potisono esse­
re che i! ;;yi'tu di UoUiiu ĵii, e quando 
pure fossero volale, nascono morie. 

Ksi-e Ĵ ervojto .H)ltai \u a creaui dtilc 
HÌW cure 0 ptpgu*, pvrcbè ; fiinc di darsi 
importLuizo, i nuovi mipiegati e le nuove 

aiinì fa ii;qiie?tì'g[orf[ì. stessi io 
vi-nm ^ esywrvi la ĉ y-witiiU da )m te­
nui i netìa prima lìesaione, in coi io 
lAvea l'onoro dì sjdere hi P:irì:;ni;aUo, 

:E '̂pj):vì ora cosa fu fAito o l̂ic f'ue 
Mcssionf sui:ee;.?|vu BÙVÌ bba Opâ a ainga 
e ìbopporuinij, t̂ erchc oggi convitne 
parlare della gromle qutt>uofio elio lo 
sclo^lìiuento dcik\ Camera \v,\ pr,3ta a' 
paese. Voi d'aUroade col rieicgg rmi 
uri ainuV fd a vosUo dtnijuuo, mi pro­
vi'S'e che'ti niia cund'̂ U:;. er:\ da voi 
app,'(.vala. 

Accetta fii;v.to fattomi di venire a 
parkirvi dola cosa pubbìics, onde por-
ture î iich'io il mìo concoroo .i codi:;sia 
grandî  dlsaB.sioae dei Cotnizii cdeLio-
laLi. Vui sa;̂ jttu già che io non ho un 
p r e. gf' a m in a d u scio rin,ar e ,̂ io. ap p;: r ic n-
go al GD^erno, c.| ;fì 'nomfi dtl Gover­
no il pr0gr.-\mma fu lai,io thil s11o capò, 
V ono^tvole JWitìgiid,ti, A questo pro-
grauma fu contr;ippoiio quUlo del­
l' pJIoreYole Nico'.era ; ebbene itin:̂ n/J u 
voi, innanzi al pc.tìse, io i\o una cosa 
sola a dimosinn'e, che, cioè, il Governo 
e non l'opposizione merita 3a n>ìuGm dei 
paese. 

L'pj). ÌS coleva volle parlare innanzi 
tuito di tinanza; era meglio che tLicesse 
ferchò dunostrò una volta di più 1' i-
netutuuuie dell'opposizione ad animini. 
strare lo SttiLo, 

Nessuna cosa tuoce più all'opposi­
zione, che il Gova-no po ŝ;! presentarsi 
ai paegis mosirando die l'opera siia i\ì 
tilìcacv, che lo comlizioni dulia fìoanza 
sojio (ìdglicrate per modo, che basta la 
voìonra ferma di proseguire utUa via 
percorsa por ivggiung* re ii cospiralo 
pareggio Uelifi euiviitc coU« spt̂ ae. l/op-
posizione ha sempre combattuto tutto; 
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nellp sue mani. Bisogna dunque che • 
neghi il miglioramento (ielle finanze-
aiuìuu'Mato dal M\nÌ3tero, -. ' • - ! 

Tutti i giornali ripeterono la favola 
di certi 88 milioni di arroiraiì inesfgi-
bili ; e rororevole Nicotera, nel suo di­
scorso programma deli*opposizione, non 
seppe combfai^re meglio le prftvìatoui -
del Governo. 

L'onorevole MlngheUi annun'iiò uu . 
discìvanzo di 5̂1. milioni; dunque l'ono­
revole Minghttti è nn poeta, eri égli, 
l'onorevole Nicolera, scrutando con oc­
chio più esalto ììGÌÌe cifre del bilànciòj 
trovò che dall'attivo si devono togliere; 
St) miJioni (non più SS] di arretrati, i 
2n milioni sperati dai nuovi provveài-
menti di finanza, 40 milioni sogtiali di 
maggiore reddito UeUe imposte esistenti, 
in tutto una cifra di 150 milioni, che 
non avvenendosi, in linguaggio ffl buo--
na finanza, deve chiamarsi disavanzo. 
ToUavia egli volie esser largo, regalò 
id Mh'ghetti 50 milioni, gli rimase 

I sempre un disavanzo innegabile, secon­
do luì, dì 100 milioni, che aggiunti a\ 
tVi riconosciuti dalTonorevoIe Mingilfèittl/ 
formano un disavanzo dì UJÌ. , 

L'onorevole Nicoterâ  esordì col di--
chiarare che lìon Iacea che aUenersrai 
documenti che avea sott^occhio, e se . . 
alcuno avesse desiderio di riscontrarlL -
egli li mettea a sua disposizione. Nes-
ĵ urio sarebbe sta ò più impacciaip del- > • 
l'cuor, vote Meo ter a, se ì suoi uditori -. 
lo f̂ vèssero colto in parola e. gli aves' 
sevo eli .calo dove erana ì conti da lui • 
esposti, térchè né gU HS milioni dijjr' . : 
re Ira ti, né ì 40 m i I ; o n ì d ! ma ggf or r«a v, .-
dito celle impòste nel bilancio noti QL . 
seno affatto. Ecco iVdocuniento citato 
dall'oporèvòlé Nicotera,;cÌgè il bilancio '. 
del 1B7S, preseut:;'to alla Presidenza ' 

G;ìrnera dei deputali il 30 agustp . . 
1873, Contiene due partì:' bilancio del­
l'anno pr-)ss)nìój ìa siiuazjone dei ivsj-
(lui degli anni precbdenti, materialmente 
divìse, il bilancio a sinistra, i'rcàidui a '. 
destra ; e nel ruiasunto generale, le due 
piigìné a Sinistra O: e Ì6 contengono il 
bilancio, le due )!aguie a destra lo e 17 
contengono i residui,; ; 

Ora gli 85 miUoni sono i residui delle . 
entrote straordinarie, e trpvansi fra i 
resìdui a pa^. 15, colonna 7, mentre ie . 
somme dell'enti^ata e della spesa del 
1875 sono nella colonna 4 a pag. 14 e .' 
Ifì. I 54 inilioni del disavanzo previsto 
dalP onorevole Mingheiti sono precisa-
mente la difìerenza fra* i 4260 milioni 
di centrata e i 1320 milioni di spesa 
della slessa colonna 4; invece gli So 
milioni di arretrati sommiUi ai 155 mi­
lioni di residui deirentrata ordinaria 
fanno i 200 milioni di attivo contrappo­
sto ai 127 di passivo nella colonna 7, 
totale dei residui, che presenta quindi 
una differenza attiva o avanzo di 73 mi-

i 

lioui. Nessuni:- somma di questi residui 
entra ngl bilancio, come nessuna som­
ma del bìl ncio entra nei r<isidut, i'unu 
indica, quali .attività e quali passività 
gli anni scorsi abbiano lasciato, l'ultro 
espone quali nuove attività e nuovo 
passività itvj'à ranno prossimo. 

Pure adumiue che Vocchio scnaature 
deli' onorevole Nicotera non fsia tanto 
esattO; se perfino confonde cifre e colonne, 
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î  

' * 

h - . ̂  

^•1 

^ 
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La sfìcondD scoperta poi del suo scru 
lare è anche nneno esattii, se è pnasibie. 
Il prospetto a pr-gina 18 e 19 éi\ la di-
mostraxioiie df gh aumenti e delle di mi 
r.UEÌoni che ridnss -ro il deficU dai 79 ai 
o4 njiJioni, Eout>Ìj ; yaifieoti dipentioijti 
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portate dal tìaeàitv Mu questo risultato 
è ben cerio? Esf̂ miniaoinlo con una 
critica un po' mî Uorf?, che non Taccia 
l'nppo îiizione. Abbiamo sottocchio^le en­
trate e le spose di quest'anno a tuHo 

I setiembre; spgu;.jQdone il movimento e 
Vili km<\ e dAcreii approvati dopo la paragonandolo colle previaionu i?e oe 
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DrPŝ mUixióne decli s'aù di prima pra 
X'isione, 24 milioni e ms?//o; d I prodmUi 
dei inmcobolli di Stnto, iìo milion!; daJle 
mnggiovi CTilTùtc verificatesi negli anni 
precedenti per lo speri.to incremento 
dolio sviluppo ocopomico d.:;l paese, 
L. 2Sy,(K10; da CÌIUSB (liversG, 0 milioni 
*5 l|iì; (dialo, milf'-̂ ni -̂ìO e Ì̂ [;ì, dei quali 
in devono dedarre le diminozifìni dipen­
denti Ila jvìiiioi'i cmra'c, L. 278,4{](); da 
cause diverse, 1 milione e 1[3; totale 
railionì 1 2[-1. Cotìì rimarne un aumentò 
di entrate di SFj miìion , dei quali Sfi 
il prodùilo dei frahcobóllt <Ji &t*itn, sono 
pa:'i'i3cv)te {igurativìj che si possono io-
gliere e di-di'entrata e dalla sppsa; ri 
mangono (Itinquc soli' 30 tiiilionl dì au 
mento di entrata^ 24 1̂ ^ p^r ^̂^ nuove 
leggi, J) 1)3 per ca'iso dìveri^e, e lire 
10j54C di quolle tali maggi òri eiurutè 
per la,sperato lacrcmeuto. Come mai 
sì goidiarouo esse a 45 milìonf'sotto' 
rocchio sinualore dell'onor. Slcotera? 

1 o.mìiioiii di aumenip per Cijuse di 
verise sono quasi tutti assorbiti did[\iu 
meiUo delle ap^se; laonde, a ridurre il 
delicit dai 79 milioni previsti i>riiiùi 
ai S4 eh ti mossi; ro l'iocreduiità d'-U'o-
norevole Nicoiera e dei su»i aoùcì ri­
mangono soli i 24 1(2, 2ì> a cgnto tondo 
djpefidenti dai provvedimenti fiminziarii 
votriti nella sessioiie scorsa. Pcrdiè me.klp 
In dubbio anche questi l'onovevule iNi 
colera'? Egli entrò in una delle Com 
missioni che riferirono alia Camera, e 
con lui altri onorevoli deputati dell'op-
posi'/ionf'j egli respinse coi suoi coUcghì 
il progetto della nultità degh atù^ egli 
si oppose air estensione del monopolio 
del tabacchi in S cilio, ed a qualche ur­
licelo delle altre proposto; ma in mas­
sima le àcceUù, pm'M volea le spese, \<x 
disse egli: I suoi collegbi dell'opposi­
zione tennero la stessa condott;\ »? riferì 
cinscimó sopra un progetto di legge. 
Ne l'ohor. Nicotera, ne l suoi colletihi 
delf opposizione mìsero in dubbioil prò-
tfotto'della tassa sulla circolazione dei 
bfgl/etii dì Bftnca e delle leggi sulla rie 
chezza mobile sui trasporti a grande e 
piccola'velocità sulla tasisa di statìstica, 
sul registrò è bollo, ecc. Perchè dun­
que ora r opposizione mette in dubbio 
che quelle leggi dobhimo rendere S5 
milioni net 1875 e più negli anni se-
fuentiT 

Lo dissi il perchè; air opposizione 
nulla cuoce più t.he il governo posso 
mostrare eha l'opera sua fu elfi cu ce, e 
possa fare appella alla fiducia del paese 
col mostrare l'immenso progresso otte­
nuto. E quando dico governo, non in-
lerKlo solo l'attuale Ministero, ma i pre 
cedenti pare che vigorosamente co::icor 
sero all'opera comune. 11 disavanzo era 
di quasi SOO milioni al principio del fe; 
gno, voragine immensa, che sì.dovette 
colmar» via via con prestiti, con vendite 
di beni, insommEi con tutti i capitali che 
lo Stato' possedeva p che il credito gli 
(orni È follìa credere che si avrebbe 
potuto aumentare, d'un tratto le entrate 
tanto da. bastare sole alle spese. Ma si 
pose U mi»no all'opera abbastanza pre 
sto, con corfjggio, con vigore; e ad onta 
dell' aumento continuo dalle spese per 
la costituzione milìiare ed economia del 
paese, e poi' debili che colmavano i di­
savanzi, la differenza fra le entrale e le 
spese andò via via scemfindo a 4150 mil. 
Mi 1SG2, 406 nel 1863, 43) nel i8G4, 
385 nel 1865; portata a 648 nel 1866 
dalla guerra^'ritorna a 386 nel 1807, 
scende a 289 nel 1808, a 187 nel ISOÌ?,; 
di nuovo'auhientata a 307 dai preparativi 
guerrest'bi che i fatti del 1870 iitiposero 
discénde a 156 nel 1871 a 185 nel 1872 
ilo nel 1873; è circa 80 milioni ntl 
1874, è prtvlsia di 54 pel 1875. 

Ecco il risultato di tante imposte corag-
aiusamente volate dal Parlamento, pa-
trioticamente accettate e viri!mente sop-

possono trarre giudizii foiulati. Ciò vale 
specialmente per le entrate, perchè il 
bifuncìo alio siicse pone un lini ite asso­
luto; delk*. entrate può fare soltanto la 
pre v i s i 0 n e.. L a- i i w pò ì̂  (a fo n d ì n ri a è fissa 
e sicura; la ric;;her/.a mobile, che si 
psjgi,! p r r ite fi ut 5, è alt r tu tanto, deter-
mi.aatìi 0 sicura;. quelU per rupli è in 
aumcfito contiiiuo. i rtioll già faUi Ĵ S-
.rsi cura fio ppr qucsi'a/mo gli 85 mil̂ orìi 
pri;visti; non è esiigerata la speranza 
che la nuova ieggii ne aumenti il prò 
dotto di soli 4 mlitiui: e nessuno d'ai 
tronde nel!a discu;̂ sione impugnò quê  
sta pi e Visio ne, li macinata è in .uuTH*nt'> 
soddìsfactiiue. 

Ad onta dell'annaJa 54C;Trsa, ja tnssa 
liqiìidiìta nrM p' imo tmnestre-'il quest'ai)-
no fu in aumento <!el 7 per cento sub 
l'anno precedente; dopo II nuovo r-'C-
cojto i'auaùntó' fn di fatto m;iggior<;: 
700.(K)0 lire in agosto, 800,000 dn sei 
Icmbre; cn^do chi>-la ta?sà riiggìuoi^or^ 
i 07 mitioni.pr^nds'.ì qu?^a'atìnòVcredo 
éĥ '. supfiiehr ì 70 i)n!visU nel.biiahaò 
ti e 1875- Le t;*ŝ e ;suglì nffarì presen­
tano ti cospicuo aumento, di fì uùlioni 
qtK^sì'anrio finora: :'n pr'opnrzioncl supe-
rernnno la "previsione,: a uri (darebbero 
fi n <;l a q u e ̂ i' ; ' n n ô  p ù e h e n o n sì a pl'fì • 
visto U'.d venturoy od onta che le nuove 
loggi vi abbìatiD anc îra poca ó rfessiina' 
i ufi ne n za N 11 e U sse '. i i prod u n o ne, 'T* 

- Vitali Luùji ' 
Pres. Cohopceviiite Celeste Oherardi^ 
Teste. Sì, anzi eravamo amicissimi. 
Pres> Voi eravate socio delia i?òcietà 

del llastion'e; capevate riho Gherprdì ap-
pnrtf'fiepso pr(î »i a questa socif'là ? 

Teste. Sì. signore; un giorno Gherardì 
mi di3S0 ( ĥ ì era i>b>rrito da'suoi amici 
porche avevi! contrilmito ;dla fuga di 
un nyrio B?im7/^i)ii Gitìst-̂ ppo, ttrìiore di 
un G.ietanrj Giorgioni. 

Di più mi dfctge chn rra .̂ tato pfir que 
sto f:tFto ciicciato tbha società del Ba­
stone. 

Gherardi Agosfmo 
frnlcllo di ihcrardi Celeste , ' 

PiTS* Ave-te' mai laputo 'Clo vostro 
fr,itf>lìo Sìa st'to cacciato dalla M)città 
del ]ì)$i ono ? 

^tiStc. Mti io disse lui stesso; la causa 
di quelito fu pe.r aver egliii' contribuito 
alla fuga di un ceto KiMUzantì. 

Dopo che |li fu paru.'cip Ĵta questa no­
tizia, Co-kv t̂eJocontnj li tre dei soci, dis3<? 
[oro che intcn Jevu di rimincre amico 

- • - • • • 

con eri.sì coinè per l'addietro. M:i gli 
vcn^e ri;ìposto cĥ i l'amicizia C1H> avM"̂ b-
boro coniìervata con lui .̂ ';:ui.|)be. slata 
quella di t.gliargli fi cuUói.'; • 

Pitis- Vpi tarilo quysi seaipìMì Insieme 

%\ J4. -

mento' per le nuove leggi' fu ' valùlniò 
a sole' 700000 ìireV e <.̂ '̂"̂ "i«c>*"'.' :̂ja q!jest*annaj 

tf:-

senza qnelli\ havvi 1* iniiTèiìfó circis delia 
metà. Le dogî 'né liànho un aumento di 

I I ' r ' t ' • ' ' 

3 mìlioni.f̂  promcUono que.̂ t/ anno siesso 
fuusiì OOnnlloni pevisli pel 1875, ben 
che lî  tu ss a di siatLstida ab])m a>i;ito per 
un Bolo-;;ie'mestre. I dì zìi (h consumò 
sono /issi per nbbuònamcnt'\"L*aumeni-o 
previsto nelle PrivaIIVLÌ dirifinde dall'.vli-
nif^ntònercaiìone dei tabacchi pel nuovo 
periodOj aliinenlo cliê  :,^:i|..Jln d* ora si 
può̂  Viiliiiare eniroJlìnììtT precisi, fi ìotio 
non pcrmctre provvisioni molto r.'igìonatp, 
nfìa dai prodotti di quèst' àhoò pare pò 
babìle il reddito previsto*fiel venturo".' 
Nel provento del servi zìi pubblici :si sp.tv, 
ra l ; ' uni e ntn d i 4 i w ilio ni dalla soppres • 
sidn̂ e della franchigia postale^ e dalle 
leggi sui pesi 0 misura, o suft(; conces­
sioni. L'aumento delle rendite dcminiali 
dipende dd riscatto dai canali Cavonr, 
che ha il suo riscontro neli* aumento 
dulia .spe;;;i. Finabncnte, 0 milioni si 
avranno dalla vendila (li titoli esteri pos­
seduti dallo Stoto, certi questi pure. Rias-
summido, la pre visi one deli'eiUrata del 
1875 in 1260 milioni non è esagerala ; 
anzi è: più ri.ig,on?vple sperarla maggiorej 
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che temerla iuinore, quando nulla ven­
ga a minare (e condizioni, del paese, 
'I • ÌCon(iniia) 
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DI EAVENM 
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• Presidente, cav. Muratori ConsùjUere 
é\ipp0lk.r- Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv, G. Gasaiia. -^ Pubblico Aìinistero, 

ri 

cav. D, Bonelli Sosl, Frac. Generate. 

Udienza d:l ,28, 
L'udienza è apèrta a"e òif'e 101 [2 

colle solite formalità, , 
SègiìUu raùd-zioue dei testltnoni sul 

tredicesimo ed ultimo capo d'accusa ri 

vos(,;;o frateilè- Celeste nel giorno in 
cui fy, uocisp;,raccoui''Uo qiiaichtì 'cosa 
in pìopLsito. • • . 

Ti.ste. Io, mio fratello Lorenzo, sua 
Ujoglî t̂ .; t,:;. Ci.de.ste, dopuayer croato, SÎ Ì-
!i)0 umiuti al CiilTtì di Mizzavillani : c'era 
puiM Albr-rau.tv M -

Djpo qujlchtì tempo io andai vip, 
Tornalo ni' ca,.ffè> non trovai più ehe 

mio fraieilg Celtsta, che era.aucora con 
Alberimi e con un cei'io Cailaui, per-
loccliò, essendo tardi, lo in vi un a :'re' 
stituirs! a cj^a. Egli mi rispose: « Reco 
qui che adesso s;duìo Alberini e poi 
vengo a casa. » •' . 

Pi'es. Che ora era? 
Teste. Trenta minuti dopo la metzii-

not te^ , , . ; .; . • • -: 

Pres. Quiuido sapeste la funesta tino 
di vostro f."Hello liceale dei sosp-jUi 
su qualcuno? ^ ' 

T^ste. Al uìpmento np, uva \i\ iì̂ !guito 
mi fu assicurato che 1' aasassino era 
Stato Albtrani. ' 

Dopo alcun letnpo fui avvisato che 
Ytìivvano uccidere .anche me; per con-
-seguenZA'* nd allontanai da Ufiivenua e 

Il teste Mir/z.tvillani Vincéflfzo depone 
che Celeste.Qhyr. rdi era frequentatore 
del suo caffè; che ia serti in cui fu uc 
ciso vi era pure in ì̂ieme ^ de' suoi pa­
renti; non ricorda se vi era Alberani. 

Il teste Baldini Enrico è inconcludente. 
La tesiti, Fariiil Gioviuma di'e che 

qujsndo intese rassasàiaip di Gherardi, 
esclamò: <f Chi sa che non sia stato 
qualcuno delia compagniu i;he i' abbia 
ammazz'.ito I » e dw. iineniivivy,.,4i. *llii,-, 
dere alla compaìj;nia di Piazza e dei 
presenti rccusatf* 

lìacci 1« Filippo :i. 
brigadiere, di lìH car(éimm: • 

Pi'es. Ella venne subito la maliina in 
' • • • • • • • ' • . • . " • . . ' • • . . • • 

cctìfiiizione dell'assa--sinÌo del Gherardi? 
t ' " • • 'I 

T',jsie. Si, e dulie indagini praticate 
in piorosito mi constò che T Alberani 
era staio in di lui compngnia buona 
parte del giorno o della notlc^per con­
seguenza poco dopo il faitp nianiiai a 
chiamare l'Albera ni e gli chiesi se la 
sera era slato insieme a Giierardi Ce­
leste, Egli mi rìspocie affermativamente, 
e mi disse che lo aveva lasciato vei'so 
la mezzanotte nel caffè di MozzaviHuni 
con alcune persone chn non cpiiosceva. 

L'accusalo Alberani do man ria al teste 
se si ricorda che nel collnquio avuto 
con lui gli parlasse di cerio Caltani. 

H teste risponde negativamente, e che 
dcpo alcun ttmpo, per segrete informa 
zioni, gli risultò che l'Alberani era stato 
r uccisore di Gherardi. ' 

Lorenzo Gherardi 
atiro fraUillo dell'ucciso. 

Alla domanda del presidente dì rac­
conti! re quidchs particolarità iniorno al 

Io ricevclil una Ictteira a Pisi, "dove 
mi ifovavo per atf.iri mìei nahìcoìorì, 
dal mio povero Celeste nella quale mi 
con fida va che era aborrilo da tutti i 
suoi aniicì,̂  e che ne era perciò doien-
tî «im(̂ » 'tenuto a Ravenna, mi disse 
che era slulo '̂Sìiulso dalla Società del 
B.nailon e por aver pi'o letto e caopcrtdo 
alln fugit di Giuseppe nranziiuti che a-
ve va f-riiQ ìa rissa certo Giorgioni, no 
mo tristissimo. Poco tempo dopo che 
mi Ujine questo discorso, cioè la do­
menica 27 m.ìggìo, siamo an lati per di­
porto nei giardino pubblico ovti :e'im­
battemmo in un Ini Pietro Alberani, a-
mi CO di Ceìesttv che io uon conost̂ eva" 

V Alht'r;irii ci tennf; ovunque C'jmpa 
gnia e conversava con noi con tutta ami 
cizia e fcimigliarià, dimodociiè credendo 
di aver trovato un amico e non uu 
Giudo, come suole accadere in tali cir 
(.tostamre lo abbiamo ìovitiUo a venire 
con Tioi a cena in casa di certi nostri 
paranti. ' ' / . , . 

Si cenò aduntiuft insieme, poscia in 
compagnia anche di mi:5 moglie ^d un 
allro mìo fratello, si andò al. caffè di 
M;zzav!Ì(ani e !à si prese di chn rinfre 
scarsi. Fa Un si V ora turda, mezz;uìot.te 
circn, nccompagnai ft casa mia moglie 
e ritornai nuovamente nel cnfle peroren-' 
dere Celest̂ »̂, che conversava ancora con 
Alberani Pietro. Gli diisi che era tardi 
e che f'ìsse venuto a casa; egli mi ri­
spose che era troppo prestóij 'per cou' 
seguenza 'io andu vìa e lo lasciai nella 
prindtiva comptignia, 
' La manina dopo seppi il doloroso 
fatto, mi recai sul hiogo ad abbracciare 
per r ni ti ma volu il cadavere di mìo 
fratello, a cui aveann per ).d«nta rubato 
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la catena e P orologio d'oro che ahi 
tuid mente poHiiva, ' * 

T); leggieri si p"iò romprenilero il mio 
dolore senza che io lo descriva. 

Ad iolonìto ed irritilo andai subito 
in cerca di Alberani, e gli dom;mdai 
conto dì mìo fratello; ' « Che cosa hai 
fatto di mio fratello?» GU diŝ L Egli 
mi rispose che non ne sapeva niente 
perchè la sos*.*» si era ubbriacato lai 
mente che non si ricordava più nò dove 
1 è quando avea lanciato Celeste/' 
' Pres. Ella, chi ha credutd adun(|ue 
uccisore di suo fritti Ho? 

Teste. Io ho sempi'e ritenuto e riien-
go ancora che Alberani sia stato il'boin 
(con forza), l'assassino del mio povero 
GelesLc, l'esecutore di un ordine avuto 
dalla Società della Grotti [Sensa:.ionej 
rumori neWuditorio). 

La teste Maria D mali, moglie ili Ago­
stino Gherardi, dice che Alberatii, quello 
tra gii amici di Celeste Gherardi che si 
era sempre vantuto della p:ù cordirde 
intimità, fu il solo che non venne a fare 
le condvgiianzc in famiglia, che tenne 
con lutti, dopo l'avvenimento, un con-

n ' " ' i l I . ' * 

tègnó Iné'splicaDilè, perchè non nndò più 
a caso, e quando ebbe ad incontrarsi 
con fei non 1» safuiò e cercò èì evitarne 
gii sguardi. • . 

In quanto alle particolafìtà che pire 
cedettero il fatto, la cena ecc., ecc., de­
pone còhfòfmèhiehte agli attiri testi ino'ni. 
' La seduta è levata alle 5, Domani co­
mincia l'audizione dei teslihibni a difesa, 
cjie sono in numerò di 36 circa. 
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Budrio . ' . , . . '» C8 Gualtiero Sacchetti 
CastétMaggioro* fì9 Lodovico Berti . t» 
rrnoioi, . . • , . » 70 Giovmuiì Godronchi 
S. G io. hi persi e, » 71 Mass: mi !. Ma ni aedi i 
Vergato . ' , . . . 72 Paolo Sdv«ìni. - .. 
i' ' • [Guzzeita déWEiilia), 

, 1, — Logfi'ismo nel Cor* 
riero l}fercqntile\ 

Non giova dissimularlo: la nostra città 
attraversa in questo momento una crisi 

I l . ' * • . . . . . . 

commerciaM assai grav*'., quale nessuno 
.di noi Écorda aver veduto mai nella 

_ t • " • • • - • • • • • • • - • • - • • - • • • • • • • • ; " • • 

L'euri a : e quel che più incresce è i! 
poi 1 sa re che non è tutto frullo di ine­
sperienze, dì corabinazioni fortuite o di 
î̂ J*lvagita ailrui; cha se vi furono ì 

mai ti, «on mancarono ì frod olenti. 
(I lettore ne rileverà l'importanza da 

una tabella, contenente^ ja cifra del va 
lore approssimativo d\3ggi delle azioni 
<h!giì siabdimenti di ci'editq fondiiti in 
Genova nel 1^71 comparato coi prezrì 
dd 5 decembre dello stesso anno. Son 
qtiasi 100 mdionì dì meno v:doro; quanto 
avrebbe bastato a f=ir dì Genova uno 
dei primi poni d' E.uropa. È terribile 
invero la fiìosoiladi queste ari'e cifre! 

jI(LAi\0, i. - LM-Ì i'shro fu di pas-
sjiggio da Mdano il barone dì Bothschitd, 
proveniente, da Torino, ove si eri rp, 
catjO a.yisiinre la «joreihij maritata al 
barone Fr^neUeUi. Il ricchissimo ban-

I 

chimere è j ip;ìrtito per Iì.do|rn;i coda corsa 
delie 4 20 pom, 

VENEZIA, 1. - To ĵliamo dalla Bas-

• V.ag /̂ià r (lidia per vedere sopratutio 
I2 cpnoizione degli studi orÌpnt;iii presso 
d.inoijii chiaro orientabstaXarlo Scliefer 
pripK) interprete did Governo francese 
ed amministratore didia Scuola speciale 
di lingue oi'ientali di Parigi. Giunse a 
Venezia per viisitarvì la nostra scuola, 
di epiimigrcio e la colonia armona. 
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NOTIZIK ÈSTERE'-

FRANCIA, 31. - È sempre in bollo 
la congiunzione dei centri dell'Assem­
blea. Il Monikur persiste ad nccìremare 
tale idea, msdgrado che, organo VAuh'e 
il centro sinistro anbìa fatto sapere che 
l'accordo non può «sser com{mlo che 
sulia baee della [jroposta Pèrìer. ''• • 
• • SPAGNA, 28. - A Madrid parlasi del-
l'entrata dei generale Laserna al mi-
ni^tero^ . • • ,• - -. . 

^-^ 29. - ' A Madrid il signor di Chau-
dordy ed il conte di Larochefaucauld, 
segreiario d'audìasciata, sono stili in­
vitati a pranzo dal maresciallo Serrane 
e sono intervenuti a parecchi dei suoi 
ricevimenti. . ' -

UKmiemmt ne conchiude che i! nem 
bo che p;jreva minacciare dal hìto della 
Spagna ora è dissipato 

Ancjje la Patria dice che sono scom 
parsi ì punti neri ehe da quella parte 
eirano sopraggiunti in seguito a1 poco 
avveduto Memorandum. . 

AUSTRIA UNGÌIEniA, m. — Il tribù-
naie provinciale di Vienna tratterà il 30 
dicembre]! processo control-ex-direttóre 
generale della ferrovia Clernowilz. • 

" • . — • — % - " 
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S lardante l' assassinio iti persona di fatto di suo fratelìo Celeste, il testimone 
(iherardi Celeste, commesso la notte del 
27 maggio 1871. — Accusato Alberani 
Pietro, 

! 

con voee ferma e con piglio disinvolto 
in modo di cattivarsi l'att/Hizione dì lutto 
r uditorio, risponde: 

ROMA, li — Alia prossima riapertura 
del Parlamento sai'à presentata la rela­
zione prescritta dall'art. 29 della legge 
30 aprile, intorno alle condizioni presenti 
del corso forzato ed ai mezzi di pre­
pararne Pabolizioii«. 

La reUzìone conterrà un esame ac­
curato delle fasi per cui é passata la 
circolazione cartacea e riuscirà mollo 
opportuna indicando i criterii che han 
presieduto all' esecuzione dell' ultima 
legge. • . 

BOL0GN,\, 2. — Apriamo oggi la no­
stra cronaca, indicando i candidati che 
il partito moderalo propone per gli otto 
collegi della nostra Provincia: 
Bologna 1« Coli, N.OìiMnrco Minghetii 

». 2" » » (i<> Gaolfino Tacconi 
* ,'Jo I » 07 EijrJco Panzacchi 

h 

I I . i 

— Sessione straordinaria. — Seduta del 2 
7iqvombre IBIA, Ore 2 pom. — Presenti 
,25 Consiglieri, 
.. Il Consiglio continuò la nomina del 
personale in segnalile nella Scuola su­
periore femminile Scakerle, ed elesse: 
'• Ad Ispettore Didattico il prof. Dalla 

Ve dova cav., (5 ì use ppe. 
A prof di Morale, l'ab.'Padrin profess. 

di Italiano, Sorgalo prof. Gesìsre. 
di Geogrcifìa, Larizani professor 

Francesco. 
di SLoria; Dalla Vedova profess. 

cav. Giuseppe, 
di Aritmetica, Computisteria ec, 

Martini prof, doti. Silvio. 
di Fisica, Chimi(!a tid Igiene, 

Ronzoni prof, cav, Cirillo. • 
di Diseguo, Cara Iti prof.Augusto* 

•w 
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Vi f dì Canto^ Balbi cav. Melchiorre. 

:ji!ao8tra à\ Inveri fcmminiU, CaratU Ro 
t . milda. . .-• ;. - -•• "v "'- ' 

I di portamenlt, Ghìsìan/nnì Gian­
nina . • . : ' 

So^pjso In nominn (logli tnsbgnanU di 
lingua e lott'ruliu a fra^neese, «li Ue\i 
giouc 0 (li Cullî raftii.; • 

Aypvovò ^MiTî i ìli nomina l̂̂ g'*̂  iniv 
pieĵ Mtf pre.̂ 3.» fu tìii^^'i dfÙisjrtrmfo'co­
me si'gue: -

Sifiìgâ Mi;i lioU. A^'osUno, nirotloro, 
con lo stipendio annu(yii il. l're 3000. 

IJ io si ulti Giamb., U;igion. con I. S030. 
Satviiiu Antonio, G:is3Ìcre * 2000. 
De Luca Carlo, ScriU. coni. » GOO, ; 
JiicelliniOifoEmiijOjPort.. • ". (ìOO. 
Aulorirzò il Sindaco at!̂  operare' 'alla 

Direzione del Debito pubblico lo scam-
hio dosi e; ini fica lo n. .^ì^^y Jet! a ron-
4ita Jinnua di L, 3170 in aìlrb'per'la 
sola nm iitii di l. !GO0, gd in cartelle 
al portatore per annue f*. I*ì70j le fiu«̂ '̂ 
sono f!:i alienarsi pel pagr»monto dei la­
vori n^\y^ cnsenna &- AgnsVlno. 

Modificò l'art, y dello SlaUUo por le 
scuole pr. marie net senso eli e lo sti­
pendio asse^^nalo î Iie maestre che inse­
gnano nelle seno le masdiiU nrbjne si 
elevi da!le annuo L. 800 alle L. 1)00, e 
soàtiim all'art. 65 il aegiienle: 

ne d'essere padre di numerosn famiglia* 
e volerlp .sovvenire neUa misura ehfì gli 
scarsi suoi mexzi gli consentono; inviar-
ÎH quindi d^ quei àcHcrti la piccola 
somma menzionata insieme a un csldo 
angnrio di ml/^liore fortnna. .J " 

iBsi, '- Lo Tioti/iio elio aÌJbiaiuo date 
ieri su (juosto OoUoî io orano esatto. 

No sia \}VQU la lotteni .sog'aouto 
elio siamo liotìssiuu di pubblicante : 

forhfitìfit t mv. i^l^. 

Tu liaf lecito ir vero: fi, Co ai ìtalo e jet-
- " • •• •• - - 1 - = ' - i ' f ^ 

loraiu di Mouicbelluna ttii cffei'àé la 
candidatura ed io l*acc!eU;àt e la mm 
tengo. Ora atteii'ào' ifangnillo il ver-
detto degli eleiVQrJ. •: * / / 

KgU è perciò elio mi paro ora Un 
dov(jre, ufTuift di ,eviiftro';un vano 'spev '̂ 
•pero'di voti, io avvertirne'aìcnnì a'i\Vfcf 
niifii cbo h'!i i^vrebburo voVnlo appog^ 
giare in ultri collegi, pregaiKIOU an'ii 
ad influire perchè il ^uOragìo é. rac 
colga smy. tipe' nomi di parie mc'W-,|, 
rata pe* quali'si e già/cìvartiala pre 
fereu7.a dfd CoUtì̂ io*:= ̂  •;• ' .';•,; 

Spei'O ':ì)e non mi si farà colpa 'an'-
che di *iueMo„.vÌ£eibp. A<1 o[j;til wodQ 
io non mi cr^do'un rìriaroo, ed^Uitnai 
sempre iku,orrc*re;,,in ulu-a a e ns*, jiìiU-
loatu che in quella iivoha da Bante ni 

':=: 
^ - 1 . 

i <•< 

TJ :[: 

^ I 

;i 
A H !l^k 
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genM inappantnbile. Yì contribuirono 
tulli i rmgUon della compagnia, la si­
gnora Cagilini, il niagi, il Uosa, il Le'gheb 
e il Pabuli ni, : ; =̂ \J ' i .-

Questa sera un ' novità : ^Hsim ti' a 
more de) simpatico .sorillore M'ioro Do 
minici che ci giunge appi nadita da Fi­
nanze e dvi Uoma, speriamo che il nostro 
pubblico coglierà l'pet^asìo'ic p\ìr alter 
mare nuov^imnie il merito di^ll'npera 
e la su 1 ;mLic:ì stima ab' autore. 

l l l i i in l ika^^ lonc a ^ n u . -"• Orario 
per la pubblica il lami nazione dal 2 al 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' : D- PADOVA 
'•'. » - , 4 isovenibrc ^ ̂  

' • i 11 S * • 

* TTimofU vero di Padova -
Tempo nied, di Padova ore H m, h^iu 41,5 
Teuìpu • ;ed.iii R*̂ nia ore U m. 40 3, 8,ti 

0 Hse T Vii z i 0 n i '<^ et cor 0 logie fm 
t»,seguii>f' uli'iUiewv̂  di m, '17 dal snol^ e di 

ni, 30,7 '\i\\ liveib medio dei lfl;*re 

^ l ^ i ' I 'rin I ,A--V- i^ 

l i a i o l ^Vf1Lri|t̂ iit-̂  pBt^itrtfo^^niCs^ e r o ­
d e r e , ^riH^ •iiollttHirlH^ j<^rmivitcift(t^ 
p e r p o r t e d i niiifjfuiKJtlnl «> rlmcss*^ 

rrt « r o l l ì i è;*'̂ nVr4^* aaiMU^IiosiK cft- -
m l ì t t Al I n h i l è r a , î <v liut^^l, «"iiiltla-f 
i e p< î* B»irrf^rl4% riinfft'eM'Htfi^ii f̂ al̂ -̂

I • — • — — . • ^ ^ • i , . . 

• = ; . 
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Ma il ]ìnpol ino solleoilo rispontlq '. ;.;,. 
Senza chiamare, e ibrida: i'nu' .sobbarco. 

'• . Atment) 10 jcr ri:'l'Oiinere atrem ni 
es3er cbìarnato, Forse non s'usa*, ma io 

ì • • - • . • • • • • f - . - - . r •^. t • • • ! • • • • •' I 

continuo a credere che il rìsp'Hfo agli 
altri ed a gè niedesìino insegni u 
fare cosi,'' 

Credimi î on Uìidterahilc stinga 
* . • • . . . . . - . . . • . . I - .• i \ i , ^ - . . ^ • .• , - . . 1 . • • • 

tuo afjezioiidhsfimo 
; , -.. A. Toi.oMEi. • • 

•̂̂  • Abhiamo inoltro rlcòviito ili da 
Monteliolluiia una corrlsfjòncToiiza; cho 
pubi)] iphet'Cmp'domani; 
:*'I*p«tti«fatt>ii©;"—"Nei Bollettino delle 
iVonilhV.e pl^iiVof ònf, D'spen&a.AS , del 
2̂ ? otiobre' ''abbiamo letio Wtì piacere 
In promoVIune a M^gv îore, nel IO. Rfg 
e;raento ranleria, dal Capitano di Stato 

i35: 

il nuovo e notcvulÌ9.sinio pa«ìso nella 
nobilò carriera delle armi, dĵ i questo 
bravo ufflzlaie intrapresa cor! ardore di 
patnòÌ3,e sfgnìta sempre conidi«iinzione, 
e con vantaggio de! servigio, ci rie-̂ ce 
di sommo àggt'adÌm>:nlo, « gliene f u',-

* ìi'iftU'n'/ioiiO trinnuauca avrà luogo . . , , 
, , , , 1 . „« . Fiorentini de .suo t-nipoi 

ver lo aluimiì CI9I corso,,ej,«,c,.iì,re su-,. ^^^^^^. ^^^^^^. ,̂̂ ,,,;.,h ^^^^^.. . 
penore (uianiio i nspetuvi parenti non 
vi f;>ccJ«nQ oppoaJziaf e, ovvero iu alunne 
non presentino diletti tali da doverne 
essere esonerate. La ric.wirniziuue dei 
difetti per la esfìniiono viene fatta dal 
medico municipi le.» , - .. 

Autonz ò iu Giunta a stipulare un 
contravio di fiUo con la tntendenia di 
Finanza per ie mur̂ i e fosse delia città 
anche ppgli anni i87f), 70, obbligando 
il Comune al pagamento dell'annuo cor* 
rispettivo di L. 4300., 

Accettò d (ìono fatto dalla Abî ocia-
L 

zione per le scuole serali e festive pro­
fessionali di una cartella ''del debito 
pubblico delbt lenlita annua di L. S5, 
e L, Eìtì]!.58, e debberò ia fond<)7ÌonB di 
un premio annuo a favore dell'alunno 
f}ìe.pi(i sì distinguerà nella scuoia dì 
ij'isegno pf\JtJco, di modeìlazione e di 
intaglio pegli artigiani. 

Cdiiegari ricorda quanto fece il Co­
mune di Napoli ed altri per venire in 
soccorso al ^onerale. G.\rìb/.ldi; ,S\ieva 
la Rajjp-esentanza NLìzionaìe decreterà 
una pensione per lui, ma raceomunda, 
che, ove l'esempio di Napoli fosse se- j cituiio le nostre pù soatite con^ r̂atu 
guìio da altri Comuni, Padova non*ri-] ^̂ '̂'̂ "̂̂ • 

Sttcietù (t&l t i r ò SI isegno pt'& 
vinclAle dà B»iMl®va. — Eocò i nomi 
del migliori li.i'atorì clie hanno m^i'i-
tato pr̂ .mìo .'dF ultima j.p"ra di pistola 
cbluaa nei {.giorno B ottob'C t874 : ^ 
1. P-emio al sig. Maluta cav. Tarlo con 

punt\ 21 sul mî ssimo dì 25. 
2. # al iìfir. Sumah co. Eu-

'. gènio con punti 21 . . 
3. M aisig-BaasanesiRoberfo 

dì BiCacia fon punii 20 
4. « al atg. Levi Civita Cf ga­

re di Padova con punti 19 
» al 9ig, Campeis Giacinto 

^Padova con punti 19 
1; ai 9ig. Suppiei Aristide 

di Padova, con punii 17 
» al 3ig. Cressolti t) ^ Ce 

• • • " . • - - . • - -

Tesa Carlo di Firenze 
con punti 16 , . . , ìd. 

8. 1 al sig, Cucchetti dottor 
Giuseppe dì Padova 
con punti IG . , , , id. 

9. * al sig. Berteli ni barone 
• Luigi di Padova con 

punti Ifi * . li, V . id. 
In causa di piìi serie con punti pari 

è da avyfTtirsj che ig Commissione 
esaminatrice: ha trovato di tener conto 
dei CQlpi pm uiùy, 

CujySuB» del iie#o%Bi»utì. — La 
Società è t!05iivocaìa in aspeuibWa gene^ 
rale il giorno di mercolcrii 4 novetobre 
a, e. alle ore 8 punì., nella sala dì quo 
sto Casino per fornuj'are Ja scÌj«̂ Ja dei 
candidati a deputati al p:ir|amento nelle 
prossime elezioni politiche. 

TeMti'fi» (̂ ttE''B9HaHd2, — Impara l'arte 
è stata recitiitu ie;sera cun una diÛ  

Dal t al 0 uQVemb. 
• 7 . n " ' • ^ - , . 

17 » iàl ' •̂ •f'--
n,* r̂> .# .... 
'j!7 » \ d i c m b . 

8(!f-.QnUscê k\ notiv.ia <'.oYìf̂ û '̂ H'/>t;>ci dii nn 
iTostro cnrrÌ̂ iV/frfT<??'i'te di "Tehnrà che 
il Mddini conìb'iUei:̂ fi.. nisCosV fnthV^ 
(a cand'ilaiura F.unbr'i'^e il Riunovn' 
mmh ci prt̂ rg dj urenciqre nòia "tlella 

• ' ' l ' I t " . * ] - ' • • i f " - ' " ' * r l ' S ' ^ ' ' ' ' " • ' • " • ' • 

smenid/i di M idm'.;., i .., •: , . 
Prendiainune nuta.;'.̂ /jiia')l;mf{'?c cro-

dtivamo 'di avc r̂ne k'à' <̂t\Uf/» àbb,\f\inr-a 
nr-i su'ssi, e d U'jsU'o corrispondente di 
nu vo";iiììn\ìa por lìoii " ^ 

D;Ì nieuo'ii v!̂  I 2 al (Utŝ zodì dei 3 

» •' minima- ' ̂ i= ^ 4 .3 
* . i • ' , , • ' 

duS« |iet* l'u6t>9)B*a4*Sac'! un saintBiiii:, hiPÓ 

vnfrtaiiBr'*!, 0 tutti \ discgm occor­
renti por ri in pi auto di naiìdaìh d for;ii,. 
Mevci di 'j^bisa d'o.ŝ 'ni spf,)ci/\ cioè;! 
l'Iliifedii'X, H'iiote deei i tat is a»ial«*;;;'j;;le.v 

tutti ì poz/ii di f̂ 'liisiî  nanesfiari pcìla 
costriuiono dei vagoni «la, ferrovia ohe 
vorranup , esegui li tanto ^ uiod • d 1 (?, ..̂ a •, 
sp '̂d rsì, ff 1 lauta iii M^Q n àmi^nì. ìf-.-

•JjHuflciO' tècmco aimosya ^iHa.fab^'-

« I l 

4 I 3ppie''e ae la sera 
3 'lltfft'VcÉfiBSs^é 

t t ; 

Tile^^rtnmìa pariJcoLu'e delia Gaz 
zelii ddCEmilia'. 

ììoma "-2 noveììiOì^e {ore. 0 28 pam ) 
Wll'ìfk pubblica una conversiì'/,ume 

fiM Knulio Ollivii'r e L*Lizz:irini. Odivier 
creda uidla neces-̂ ità d'un cambianicnto 
in lavanda e giuiJica Pattuale governo 
orleanista, ••.••. • • .-

\ ' I : . ' ' 

KaceiVd il plebiscito, sci milióni ri 
cliiismcrebbero una du^astia nazionfde. 

ParUuulo de\l'opinioue pubblica,,disse, 
che (piaftmque gove?!iQ abbia la Fran-

Ilha,'̂ o\̂ 'fÌS[tò'ndenz?i.''d Castelfranco ai j eia conserverà l'accordo con P llafta. 11 
Rinhovnfiimto dice: . : '. 1 I nartito reazion; rio non confa più che 

• • . . • 

'' t- Nftìì e <«!Ì e £ : ón i a ilurdi chi sì p r-ê  P.I 11;;̂  
a! nosti'o collrgìo c'H t{uèi req ii.'?itf CUJ 
R'avvicìnafif) ni mode îov rbe H»l Depit-
tato mi 90110 formito, • è in contesta bil • 
mente il covate, IVit'otò Pap^nfopofi;, ed ò 
al coni fi Nkoìò Pdphdbpoli ch'io 'sarò 
ner accordare il alio voto. 
E . • - . F | ^ . l I • • 

E^li, largamente censito, ci ass cura 
ideila sua indipendenza;', ê U cm'vnV?-
d Pili a cosa pub b i i ca ̂  dn̂  n n ! I * a ] {tè ' dì 

ìirlf̂ a*. 6yad(3/*|!ÌàBià?ìf di^tnaiida" n -
sg'Uiu'daìitiì piM^'òttì' p|jr fal)ln'icìn3, ofi, 
o,sógM!i,sce ì relativi disolili. • - -< '.̂ i.-

Ogni, ovdjluxyàonc vorràvosaurita cori' 
diligjjnza inuppiiiitali ilo od a prezzi. 
inodlcissiniì. 

Viglili) Ss li* 3 e ti d t t'fSjui ĉ !* la 3 ti e 
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Siiucmoìle al 31 Ottahre 1874, '-
# 

partito reaziom-rio non confa più 
scora iiimitlcontenio economico. • 

. ^ j M ^ " ' ^ " - f-*::-^ • •S..^ . K J 

T3L1?1MI" DISPACCI^ 
j I ' • 

• - , ' ' n • 

. [Agensiia Stefani) ' • • -, 
. ^ - M t ' -y. 

mat^gipre ŝ g: Bnsfiito mrolamo, nostro , lelbgente alla Camera; egli ohe del ridico 
conc!tlsdi?!f>. • •• censo ma n vantaggio defìe indua-rie 

munga nltmi'i in UJÌ opera di patria ri­
conoscenza. 

Il Sindaco rJsponiie ch« non essendo 
stfUo avvertito della raccomandazione, 
che quindi gli giunge improvvisa, non 
può sapere il pensiero della Giunta, 

Essere ad ogni modo sua opinione 
che lo Stato debba provvedere hd una 
dotazione pel Generale Garibaldi, e non 
tiubiia che yerrà presentata al Parla-
lìiciuo analoga proposta , 

Non trova competenti i Comuni a 
decretare pensioni che rivestano il ca-
ratiere di riconoscenza nazionale, e teme 
ck le loro deliberazioni non possano 
ììssere approvate, opponendovisi la legge 
4eH874. 
Promette ad ogni modo di studiare 

J'urpomento. 
U seduta è levata alle ore 4 poro. 
SaecorsS »! attaestro e l ee» . — 

fino dil p, p. mercoledì uh ignoto be-
HfiffUtorg recava ul nostro ufficio il. 1. 4 
pel povero maesU'o Zannonì."Neil'atto 
che ora pubblichiamo questa offerta, ne 
piace pure far cenno di un'altra delio 
finiDiontaro di L, 20 in oro pervenuta 
.all'identico oggeita, Ti! sig. ZancHi dai 
Baî so Egitto. L'offerente pur dichiar;in^ 
"osi lìadnvano^ intende per un sentimento 
l̂i tnodpstia che tanto piti onora la di 

li'i sziòne benefica, di serbare Fanoni-
'̂ lo. lìlgli scrive da Zagazig in data^^25 
^^^ p. p. d'aver appreso dai nostro Gìor-
|"'ile del 13 (mese stesso) il fatto della 
jgriivo disgrazia da cui fu colpito il pò 
p'o mftestro Zannuni e d'esserne ri-
r^sio ttinio più commosso, rilevando 
"«t'rilica e (fenlorevole di lui condìzio-

' f i ' - . . l i , • ^ 

. CPS'.:fNflNÒPOLf, 1 - ì)illa,.Ì3a||cp 
I iTtj) er i a 1 e f 11 ro no p res i a .42 U':itti, feri ni, 
li milioni di nuova em!S3Ìo.ne. It sa!rio 

Btratto f'he non siii il d';ai'i'-'« îo vivi^si*-'! pBr ropxi(3ne fu preso dalla stèssa Biaca 
mo di non jjem?r;lare d̂ l̂ a fiducÌJi, dfd a 4. tu 3i, al nw'esimo prcz/.o. D.M.ti fi 
snoì eléltor^, >J A9stcilr̂ Vĵ Ŝ31•̂ r.tâ ^ i milioni serviranno al pagau^eiHo di dne 

nnl'nni (ii ii,rij sjcadienti il i$ novetnb, 
PAI\1GL':1. — \:Vnum 0 il ìijotdleur 

dicono ; he Don Alfonso h.a l.-tsciato la 
Sp.'ifin'f. r!lOi'niindo a Gr*'t.'/ per riposarsi. 

UiO JUNKIRO, 31. -^ N'.tìvJedaUuf. 
^, ^ " . • < • • • • • • 

Tìoà Ayrcs.dicono eh;':' ima battagli-i ebbe 
luog.j i[ 20 a un hi'e prtiSisO Ist fo.<ie <l<d 
Salando. Jl governo anin.inzìi che gii 
insrprtì forono b'Aituti. 

.i/l̂ /'t̂  dopo la sua riunione con Ki 
i b-s ma reti nuovamente S'Mira hi cao '̂-

' m 

tEjile ; [e triu>ue <lel y;ov(_Tn(i ooiìservano 
r L r • 

io Slesse PDS zioni: unii h;!ttajkdiii è attesa, 
il coiJ!m;'rcio d;i!!a Si tià è dslla e s hip ri-
glia e so.î peso Buenos-Ayri^s è comple­
tar/; ente fortilìcat'-* 

ri. 

6. 

7. 

i(ì. 

id 

ir:' 

iiL 

id. 

e del pommcn'io, che p'>st'Muie o.î ni 
opert! 6.ìg(.J:iamente intess ad'interesse 
pubblico, che non ritlutò il patrocinio 
a qu'dunque sodaìizio'if?pirato*a prìncipi 
Uiviiiniiarii, ci Ji.̂ 3Ì'iur.i la iiî 5>o.ltabiliià 
del rapp"e'̂ ent n̂i;% a cui l'sntn impor 
tunz'i ai annette in altri pae^i. 

« lo non vi pa'do de) sig C.-ivaf]/, che 
l'opyiosir.ione presentai in questo cf>\le|::?io. 
Né io né i ndei comerranei abbiamo 
Tenore di conoscere questo sisiinare. Sap­
piamo pgrò cbs. è df'l Top posizione e che 
perciò nrn r:q.ìpr-*?enia le nostr/? id;*« 
ci i nostri sentimenti. » 

C!«a!!e^lo dì 9St«lln. -^ L'onorevole 
generalo LiU,MarnuH'a con un in linz/.o 
àgli efctto.ri dudiiara di rinunziare al)a { 
candidainra ili qu'-sto Co!le;̂ ;ìo. 

La Gazzetta Piemontese d i e : 
Non osttmtp la ?ua lettera di rinunsia 

adii CfUid daturu. il i^enerale Alfonso La 
lJi)rmor.'i snrà pnd) djilmonte eltùto nuo­
va mentfl. . -

Seri s e r a T onesto, avvÌ3:itore del 
Teatro Garibaldi perdeva un prirtamo 
nete con varie carte da lire cinque e 
due bollette 'lei lotto e t'uHo si racco 
m;uida a chi lo trnvas^e perchè glielo 
poni al Teatro Garibaldi, previa gene­
rosa mancia. 

U S I S e ? ^ (fS«i884P 'ifSEts»'*'- 'B!ÌTÌ£*1'3. 

liolkttino del 2 noi^embré 
JV scile, ~ Muschi n, 1. Femmine n, 1. 
Morti. — Btìilotto Tei'es;i fu Antonio 

d'anni |,3, di Pjdov;t, cuidtrice, nubile. 
ScaViib ilo Seb(,jsii '00 hi Loren za i ii 

anni TJO, villtc!', dì S.̂ lv îzzaiio, coniu­
gato. • 

Santini Givwanni l'u^Giov. B:.at. d'anni 
37, CifTettierr̂ , cebbe, di Padova, 

Neri Dt'. GiU'̂ ti Annî  ftt Ciovafìfìi di 
anni 83, civile, coningita di Padova. 

Lazzarìni M.iria rli Àm omo, d'anni 20, 
maestra, nubil*?. di P.idòVJì, -, '. 

Tre b dulìini dalV (stituio. asposti, ' 
llCLLi'UTiì^O COad-UiiBCtA-E 

V «VIK^S*, 2 . Rendita it. 74.1)o 74.80. 
1 IO frmcln aiKi 2117. 

.̂̂ 'IfciitìL'i. 3. -:- tkndita ti, 74.6fi 74.80. 
0 h'iìnchi 22.15 22.17. 

5f.*/̂ . Mercato ficclussimo. 
Lti'̂ .iiiie, 31. Sete. Minori domando, 

prt-zzt dibnttuli. 
Mttfslg^lta, ;U,— Grani, affavi cahnì. 

A'tr'r2V« 
Nunv rurìo ciTcttivo cslsteate 

. . . : . . . . ( . . . • - . ^ • . . . • , . . . ; . . . . . . 

in ciissu ìu 
Valori pubblici, o induslriali * 

Aiiticijnizioiusopra fLìiidi prib-
btici e villo vi ìntUislviali. * 

AnlivÀpiìzionl sopra lìuìrci , * 
KHetti all' incasso•> *: ;• "* /* * 
KG mio jìrosso \e w^^mvAe di 

MoiiSGlictìj MonUu^nuna, 

Couii coìrv.ntì con garan­
zia di Vigori * . . , . » 

Drpositi di titoli a oatiziono » 
lìrnn.^iti li bori e volontari . > 
Ilei)itovi divt^rsi isfnizu spi> 

cUiìo. classificazione. / . ' 
Driiitori morosi . . . , -
Azioni di proprietà dui morosi • 
C;mibuili ia sofioronza , . » 
lììrczìono il onerai e in Conto 

covviìnte ^̂  . * . • , . * 
Succursali Couio Corrente, i» 
PorfatoKlio lielic Succursali ?> 
Valore dei Mobili , . • • * 
SpCSfì da liquidarsi in fine 

del!'annua Gesfionc * . * 

71,707 U 

078.182 02 

M.i2;i Ifi 

3,000 — 

ii.m 77 

200 — 
lL50i 88 

36,710 a i 

6.771.11 

80.330 GO 

• ? ^ ^ 

12'J.27o 32 

83.277 4:2 

ÌMÌ K̂Ì 

!j03.f)S0 
3.000 

NOTIZIE DI BORSA 

lifit! ili';; ;|UH^ÌU.' 
i-ro 
i.,(t:His'a. f.ra mesi 
Francia 
Pivrdio r)j'.iìon!j.l;s 
0-*«i. regìa tabacchi 
Banca nazionale 
Azioni mendionali 
Obbl. meridionali 
lìanca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo gè mia'L 

n 35 

no «7 
GÌ -

79n;q-
I83(ìlì.j. 
352 iq-
2̂13 liq. 

Li7i -
719 "^ 

à3G -

. 7î  20 

27 fi3 
110 0:̂  
01 SO 

705 iiq. 
ro20!iq. 
347 -
•̂ 131117, 

l̂ f70;/(i 
715 -

0.Ì87 53 

122.63f) 11 

TtnyUf 

S3y 
Uenditàit. god, ria! \ b^gbv fennis 74 77 

I I'. ri • I I I . 1-^ 

niìrtulommeo M')3ohinj (ferente r^ìSinn 

mn m €€ii@.^sf; fìoihi unite 
S '̂'ai«»Jafca ^w*tv C/s tUla le e Inol i ­
li ri* i t t <fll S ' e r ro c: oBietaBI» si 
raccomanda per la produ;5ÌonG d'ogni 
articolo tlcrivante da questo iudiistno 
0 pavticolarincute del sGs:ucnti off-
^ i : 

:iKÌ4^no ^4^1 l a r a r^ i ì r i'iSIaiilrS (ofim-
desi) ra la i f tdr l^ iiia<*<^1ilni«^^ p r r in^ 
j;^liar<> l a <uia*4ait iiiaf*i-IiiiAe p e r 
flUrtr: cat'if4ftaA| o rau-ta mi 5isiiia« 
:eJo2Ae ili i^Qnt^Hu a iiiaiio<» Ii^^SaSja-^ 
Ĵ o e la^iial^&iH^ ili «ia*rt4*t'i. Ideile ler-

^. Totale L. 2/tl!X20l H 

C;i]Htaìe incassato * . , L. 2Ì0.9IJ0 — 
I DepoHiiì in Oou(o corrente 

trutlUVM'O e riftparn^vo, , » 
Depositi in (̂ QUIO (jorrentc a 

scadenza fìs.̂ a * ,. ,, * .;• 
Creditori diversi senza spe­

ciale e lassi fi raziono ;, ^ i 
Creditori per lUvidtuKlo 1871-

De posi t[in ti per deposili a 
eanzionq } . ,,; . , . * 

IJe.positanti per depositi Ti beri -
i>ìvezione r*eneraln in (̂ onlo 

correntn i 
Conto corrente con.-liancho 

ed [diri Corrispondenti . . .•-
Rendittula liipndarsi in (ino 

(lei Tari mi a ùes tiene , . > 
, ' 4 :. • ^— TotaleTrsy^HO.SOl 11 

V.^ ILDIUETTORE V - ' P il Presideuta 

Visio i Sindaci 
:\InypìiV(]o f)f(vìdii - Oirraro Kìi^imo 

I^ti. Banca stìonta fYffeHi o la rinririp^izifìnf Sopfa 
dopiisili ilj rmifli pidd l̂itM, viilori irìdu^Lriidi rmori!J. 

Apro mutilivi in ctnUo rorronlf^ vorso dopii-jlta 
di valori jìulìbljt:] od ijuJu.^lrjidj, 

Itiliìsf'ia JV[li tli cr̂ Lìditn (H1 iiit!tis.sa ctTeUi \\cx 
conto .s(d!t̂  pin/zfì li' ndin, 

Jtjcavc; vulfir̂ i in cnslodiLi ver̂ ô provvi/^^tjìnne 
tli eenh ìlO p. OIQ sui loro valore al corso* 

nicevt^ ^ojijjue in ciniio cnrronic e vU^ìariuiQ 
sia in nuU' di buiiica d m in \\^zu KW\V(\ lUi 20 
lVaii(̂ !ii coirispojKlfMMlo nell*itk!iìtic£i .spct̂ ie ViìXta* 
réMù dvl i I [iJ p. 0 /J netto da qìudnnqnè irattennià, 

La binu a in alti'ti ('WUc abblitiazioni itlPovUnie 

^ "̂(/s- p. Oio \\^'v <\^uAW dn fi w \] \\w^\ 
i) p. ();() du 10 mesi ed oih'r. 

Obhlij^a/ioin alT tudnie a più breve scatltniKa 
al La.ssi) da ìiòriveiiirsK 'f^^ • 

Vedi 
AVVISO 

TJ m^m. W^ 
l^m^' t!*lB 

% ! » m 
J'i^ g>jtA'JMift 

}:-y*M.fkii\é:iMa:3.»ii^sssasasa,taÈStm^Ba 

riPKrTAt^Lh.l 

r;)]JtMiif>i-̂ 'VVìi: ki^sieri <ffvaara. &. IL \ì ^ 
miaiui, e 'Sìdlv-iìi^ ti; Mo!esv;Je, 0 e 8, 

. ^ V -' 
y. 

h r 1 't::i 

*'vJ^. ^ , 

< . . - * • •r 1 

ri" . v 

H _ ^ ^ ^ • * I ' 

^ 
.i< m. 
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t'I 
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• ì 
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TJ 
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'K^iii-^iTiiTp/.Vii'iii 1^^.'^.» rHf'-ii'̂ f̂ ft^t.-V"-^j^^lir-^j^vt^Ji-ni • f i ^ ' ^ ^ U 
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, A sensi (.IciVurUculo 161. d d vigniks cO'* 
clirrt di coiniiinrcio .si piìrta a pnlmìicìi no-
lizht dm ìslrnuuMìlo Not;u'ìltì 7 ottobre î. e. 
li..,7S72 di U^'iìnit^rio, Aiti cav, Emannolo 
d o l i Lodi, piloto ri di txtp e tiolUìciUp ai Trl-
Ijnniiio cointiKTcÌii!n o tiunorii di cfììnnK^r-
d o in luogo, t'n diii sì/^tinri \A\V^\ iìiirison 
r/, IVionlA tì |ìì:/ndrMno;^ìo/)^ Allmrdìo ^. filo-
v;ninì cosi tuilu una Sodolu iu noiins *:ol-
ItHlivo, d\i^ agisen sotto \tx ragione sociulo 
Lvf|Sfudson (d C , per la fon da 7.1 cu o in qiH> 
sta d t l à di INniuva d'inìii Casa amminislra* 
ti va. connftereiah* e di liuhbUcWi. 2-7ì^7 

' ^ v ^ r ^ j M ^ ^ . , W H t ^ f ^4 :^ ,vm- t^ t f^ fHt • • • " • ' • ' r-'^" V'rttT"H^=K^tttìfmìt1fir<i i l i r rn 
f-. k-
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. * * É r 1 H - - 1 * W » . ^ H . m J * > - . ^ p _ - t , - . . , I JHM.*4 ^*^M.••^^•^f^i^**•'• irr^': 

1 V 

tBll L' 

il n 1 * * " . " - J S 

1 
^ g v e i u b r e si ri-

Vi(I '^0Hi:• 50 n. 3^ì0 U^pre\)wx '̂Ai0nt! 

XXX), |v:por risiauiì V' 

^ ^ 

12'65J) 
| l j ( - » i | i < f i 

f { l 3 • •• ^s>> TI ^ \ { 
I ' •• 

tosta, ò gn;iril!i., iinmediatamonlH cnlle 
i»oa -%'8':B:& a i^'A ?ÌÌ.^ a -K ̂  E-; tU /n.' GM/vf! iar-
macÌRla, la quale leva prontamente 1' acu­
tezza del male, n-.'^titilisce la respirazione 
nasale e previenti i raffredori di pollo. — 
Sditola L. i . — Agenti per l'Ualia A. Man­
zoni e C. in Milano. * 

nii:i'OSlT(.t in l'adova Farmacia SANI già 
Beggìato, . . ; 5-701 

M"i;^.i;i'iu..j.n?a a'vv. a 
;t9h ^ P 

. >^ . " 

^ • i v 
^ I 

SOPKA 

IV^ 

'̂aruvvfe 1H74 •• in ìf 
n ^ 

Cèiìt, ?A*. 
î aUova 1B74, in 8. 

? *. 
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SOTTOSCRIZIÓNE PUBBLICA 
140Q Obbligaziorii di Xt, L . 5 0 0 c i a s c u n a 

rezzo d) eiTiissions t M 

DcUberazioni del Consiglio Comunale, in data del 3 agosto 1872 
Approvazione della Depntaziune Provinciale del 10 agoalo 1872. 

i l I I I I I I I ' • I ' I r ^ ^ I I I I III ^ ^ ^ i ^ ^ A ^ H ^ ^ W - " • • - - • . -

i K t u o i . ~ ì̂ t' Obbligazioni della Cilla di Urbino fruttano iii<^ttc U. L, ®5 a i i i i u e pagabili semestraiinonte il i gennaio e 1 luglio. 
lindo il Comune, a propr-io caneo, Il pagaruenlo de!ia tassa di rieìiezza nìobìfo e di oî ni altra imposta pn^sente ed avvenire, il pagamento degli interèssi, 

tr 
T-l- • ^ • • ^ ^ I I I l i - i ^ ^ - i — I - M I H i t . -

I:ÌL 

%,. prof, iSylOMTANAHi 

% 

lì 
Il k i-

t%. 

I 
l - h v * * L. t.S® 

:,T0L05TEI CoiTìiii. ProOG. P, 

I Ì 

T^J 

h 

S J' c7 •* '•* y ^ ^ 't "^ £ \ 

4* lii W ^ 

2 Padivca ì87^, m 8. 

Pubblicato il Fase ìî  

SELMI prof. A. 

IflTERESSI. 
Assiiniendo il Comiino, u i.irui>!-iu carico, n pagaiucnio tieua tassa tu neìiezza nìooiie e tti oifni aura imposta presente ctt avvennui, U pagamento rtegH interessi, comfi pure 

il rimborso di;! t:a[)ìta!(' e;ono garanltti ai possessori, e3ls<*r£ etH liiiiBBamil 4̂ & «itinliieB^niàc a^i;-a*at fii»^ U\9ÌH\K U r t t c n x E o a i e |»e»* « l u a l t i i u i u c . HUxnì tU«klo 
t a n < o Xiaii|MtM<o fli«^- «1» ìiii|H»rMÌ i o «CK;ult«». 

or interessi sulle Obblìgaziuni decorrono dal 1 l i i ^ i l » JW'j l , perciò il prossimo Cupone di L. BS.aO yarìi pagalo il Jl g -cmia to \H1Ì^, 

R i M B U R o D i — T e Obbligazioni di Urbino2soj)0 riinbofsabiJ^jpfilla pari (L *>tìO) nel periodo di 15 oetitJiS mediaulo estraitioni «cniesirali. — La prosai («a estrazione 
avrà luogo nel dicembre 1871. . . ... . . 

GARANZIU. — A garanzia del p^minaìe pagamento clegr interessi e del rimborso alla pari disile sue Obblignzìoni, la C a t t a «H tJ r l j l i io o l i f i l l ^a i t i a t e r l a l -
KiiciBte liBtU 3 MUftl IK ' I IS Sflt&nt€>etàESi, tdiiatU e i<eù«I£t£ i l l r c t t i vtl l»(1Ìi'e4IÌ« |>rciB4*»i:Ì v. f u t u r i . ' 

LA SOTTOSCRiZlOiNE PUBJ3L1CA 
alle 1490 Obbligazioni di L, rìOO ( U r c « 5 d i rtMlflilto lu^t to s in i ino} gòtliitionto dal 1 luglio 1871, sarà àpeî ta nei giorni 3 1 e 5 it«»r«''iiilirc IHTI ed ir prezzo 
d'emissione resta fissato iu L. -t^'^.aO da versarsi come sei>uc: ' 

I J s M r I t , SìO — allift .«éoUoM.'trl^Joifte il 3, 4 n V> novembre 1874, 
a s — a l r c f i a r t o il IS novendirc 1871, ^ " 
&« ~ il d di condire 4871, . - .̂  
H^ 5 0 meno il Cupone di Lire 12,JiO che matura il l gennaio 1875. 
N-r* "- perciù Lire 1?3 il d » » . 

fi00 -— ; . ^ »̂  3 febbraio » 
fl 40 — * 3 Hìarzo * n 

I J r c 4 Ti 5 0 
All'alto della sottopcrizione e dei successivi piigamcnli saranno rilasciate delle singole ricevute ce 

titolo dotinilivo al l'ortalore sarà rilascialo ai sonoscriltore U> giorni dopo l'ultimo versamento. • 
Mitììcauiìo ai yu^uuwnio di aicuiììt deiJo ryje suddeUe, (ìec()rH'.ra a carico del sottoscrittore nioros 

I 

comprovanti i vorsamenli fatti, da concambiarsi ad ogni versamento. 11 

\ 

e elei 

'0^0 un inlerosi\c ddl'otto per cento all'anno; trascorsi duo moiii dalla 
scadenza della rata in rìt<ìrdo, ŝ oir/a ch(̂  ŝia shilo soddislallo al pagamunlo dfdla medesima, sì procederà, senza bisogno di dimda qualuiuiue o di altra formalità, alla vendita 
in l5orsa dei Tildi, a tntto rischio e per conto del sotloHeiitlore moroso. 

Liberando alVaiio della sQtioscrizione le OhhlUjcmoni con nette Lire ^OT1l*5©j i Soiloscnttori possono ritirare VOÌjhligazione originale 
definitiva al reparto ( l a novembre^. 

Le Obbligazioni sono niai^eato con un ninnerò progressivo ed banno tutto unite le rispettive Cedob̂  [conpom) rappresentanti gì'interessi semestrali. 
L'interesse semestrale di L. 12.50, come anche T imporlo diJle Obbligazioni estratte, sarà pagato alla Cassa Coinnnale di U r l i l u o , tìoncUò presso lulLe le Sedi e Suc^ 

cnrsali della li anca, del ropolo in Italia e prr̂ sso quei bandi iî ri ed istituti di Credito cbe saranno indicali dal Mani ci pio. 
Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numtM'O delle Obbligazioni disponibili, Avrà luogo una propor/ionido riduzione, e Itì sottoscrizioni per un numero di Obbligazioni 

inreriore a queJJo die cccorrf^rebbe per iiycnw una pofranno venir annullale, , . - - . - . 

Urbino e citlà di oltre ir.vlOO alnlanO, con commercio atlivÌ!?sÌnio, conunbììando ||| Le Obbligazioni potranno esser date ju cauzione dì appalto di opere pobblicbe ohe 
perfettamente equilibralo, e^V introiti ddla citla sono in continuo aumenlodl ricavo | interessino il Municìpio. - -
del presente pre.̂ lJlo fu impî ^^aJo in opere flì pubblica ulililii, licojiosdalc necessarie |jl Al prozM d'en)is.sÌDno di lire 422,1)0, tenuto calcolo dd cupone cbe il.Holioseritlore 
per il maggiore sviluppo econoinico della citta, ^\ J ^ . t riscuoto in lire 12,̂ U) il i gennaio 187ri e tenuto calcolo del boniQcio^ di lire.5 che 

/ U pagamV'nlo dei cuponi ed il rimborso delle Obbliga zio ni es IV a Ite hanno luogo |[ viene accordato liberando l'Obbligazione ai Tatto della sottoscrizione, il sottoscrittore 
'senz*altra sj.,esa preteso la Cassa Cornrmaìe di Lrbino e prssso tutte le Sedi e S 

cursali della I^anca del Popolo in Italia. 
ì cuponi si ricevono in paganjenlo àitììii Cas^a CoJìumtde di Urbino anche so esibiii 

entro gli ultimi tre mesi del semestre nel quale vanno a maturarsi. 

luogo II viene accordato liberando rObbbgazione allatto della sottoscrizione, il sottoscrittore 
Sue- l acquista lire 25 di rendita netta con sole lire >ÌOJ. Calcolando il maggior rimborso 

Il in lire 500, nella media dì 2r> anni le obbligazioni d'Urbino frutf^asrao i l 9 1̂ 4 
; {M.»r creiliw, i i c< to (il «|esjtls8ts4|i«e rltv-nnta, pfe^i^uivi «» A'iaiwi'iU 

• . Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre. • ' 
r t i s l ; « i i à à : presso k EAoST'A YEISiETA di Depòsiti e Cordi Correnti, presso la BAIS^CA DEL rOPOLO eprosso G I O V A M I CrllAESAN 

ETTOIIE LEONI, CARLO V. T' 4-74:6 ) 

« . /J rwi Il ! • • I I •— 

Lezioni ili (jhiiìiifa Uppplicata ,;i 
I . • . i. " ' • . . • - -

CAPPELLETTI Cav, G. 

' ^-^n^aU 1 r̂ 
m 

della tipogniim etlitrìcc Sacchetto 

':^'t^%} fti. 

dallasua fondajione z\ nostri giorni 
< 

.-A 
DEDICA rA'^ ' \ ' ' 

• ' I - M 1 

alla Ght^fa àella nostra Città 
Sarà (ii\is5i in due yokimi da 600 

p'iigmo ì'lino è'distribuita iu fasciceli 
ai prezzo di •.. 
, • li. "cjr*%ry?^ .«1 ffìafiic acolo. 

È pul}l)licato l i 5o Kscicolo • 
rw M' *' ™ ^ - * -TT^—* * ^'y*- H a h T i ^ t h U ^ L t l É J I I H I ^ ^ ^ • ^ • ^ P * ' ^ * ' 
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